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INTRODUZIONE 

I danni delle radiazioni ionizzanti sono noti da più di un secolo, ma la maggior parte dei vecchi studi 

riguardano esposizioni ad alte dosi, diventano sempre più numerose e scientificamente provate le 

conseguenze dell'esposizione ripetuta anche a piccole dosi, sia per la popolazione umana che per gli 

animali e i vegetali delle zone direttamente interessate o che ricevano acque provenienti da aree 

inquinate. Il Ministero della Salute ha emanato decreti legislativi con criteri di ottimizzazione dell’uso 

medico e restrizioni all’esposizione per pazienti e operatori, ma bisogna ricordare che ai rischi per le 

persone si associano danni ambientali diretti e danni indiretti, collegati ai residui impoveriti, alle scorie, 

alla loro eliminazione e al traffico criminale che ne deriva. 

La scheda abstract debitamente compilata deve essere inviata a mezzo e-mail: isde@isde.it entro il 30 agosto 2023 

Dopo tale data gli abstract non verranno accettati. 

Il Comitato Scientifico del Congresso valuterà la presentazione in forma di comunicazione orale o scritta. Di tale 

decisione verrà data opportuna informazione agli autori entro il 30 settembre 2023 
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METODI 

Con lo scopo di sensibilizzare e coinvolgere i medici prescrittori, fornendo stimolo al cambiamento e alla 

riduzione dell’uso delle radiazioni ionizzanti in campo medico, vengono riassunti i danni radioindotti per 

la popolazione attuale e futura e per l’ambiente circostante, sottolineando che non esistono dosi minime 

accertate per determinare danni somatici o genetici. Resta ancora evidente che la miglior 

radioprotezione sia non eseguire esami inutili o trattamenti sostituibili con altre metodiche non 

ionizzanti e non mutagene. Vengono quindi illustrate le alternative attualmente possibili o in corso di 

validazione, come nanotecnologie, immunoterapie o anticorpi monoclonali usati anche come vettori o in 

associazioni farmacologiche. 

CONCLUSIONI 

Fino a pochi anni fa sarebbe sembrato visionario ridurre l'uso diagnostico o terapeutico delle radiazioni  

ionizzanti, ma il travolgente progresso della tecnologia, con nuove tecniche di imaging e terapie 

innovative, soprattutto in campo oncologico, suggerisce ora non più solo la necessità ma anche la 

possibilità di ridurne l'utilizzo in campo medico, con conseguente riduzione delle scorie legalmente o 

illegalmente trasportate e disseminate nell'ambiente. Con le nostre scelte possiamo fare la differenza 

riducendo l’impatto per l’ambiente e le popolazioni future. 
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